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12° CONSIGLIO  PASTORALE  PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 1                                                                                                                                                                     
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 06 dicembre 2019 alle ore 21.00 presso il Centro Parrocchiale - 
Vicolo Prepositurale - previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale  

2. Saluto del Parroco 

3. Alcuni adempimenti per il nuovo Consiglio Pastorale 

4. Relazione sintetica dei Presidenti delle Commissioni del precedente Consiglio Pastorale 

5. Proposte per le commissioni 

6. Varie ed eventuali 

 
Risulta assente suor Celestine 
 
Costatata la presenza del numero legale (27 su 28) la seduta si apre con il 
 

Punto 1° O.d.G. : Preghiera iniziale 

Don Luigi prende spunto dalla Lettera di Paolo ai Filippesi (1, 1-11) per sottolineare due passaggi importanti 

anche per chi sta iniziando un cammino insieme per la nostra comunità: 

a. Il ricordo di Paolo per una comunità che “ha sempre nel cuore per la quale prega sempre a con gioia, a 

motivo della sua cooperazione alla diffusione del vangelo”. 

b. Quello di Paolo è un ricordo che viene dalla grazia di Dio che rende “tutti partecipi”, che ha operato e sta 

operando in ciascuno.  

La grazia, aggiunge don Luigi, non si può inculcare, ma è l’esperienza di un incontro tra due libertà: la 

nostra e quella di Dio; è l’intervento di Dio nei nostri confronti. 

L’invito e la preghiera sono quindi a lasciarci coinvolgere in un’opera di “discernimento” perché possiamo 

“distinguere sempre il meglio”. 

 

Punto 2° O.d.G. : Saluto del Parroco 

Don Luigi si riferisce al saluto rivolto a tutti nel precedente incontro, richiamando lo stile con cui proseguire 

nel percorso accolto ed intrapreso. 

 
Punto 3° O.d.G.  : Alcuni adempimenti per il nuovo Consiglio Pastorale 

 Rifacendosi alle indicazioni del Direttorio, don Luigi individua alcune figure la cui presenza è funzionale al 

buon andamento dei lavori e ne chiarisci i compiti (Vedi Direttorio paragrafo 5 – 5.1.4 e seguenti; per il 

Consiglio Affari economici vedi paragrafo 5.2). 

Nello specifico: 

PRESIDENTE : IL PARROCO DON LUIGI PERABONI  

MODERATORI :  ELENA GEROSA  -  PAOLO COLOMBO 

SEGRETARIO : GRAZIELLA FERRARIO 
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CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI (NOMINATO DAL PARROCO): DAVIDE GALBUSERA - LUIGI GALBUSERA - LORENZO BOSISIO 

A questo proposito don Luigi riferisce che c’è la necessità di individuare un’altra persona che collabori alla 

cura dell’aspetto amministrativo della parrocchia (registrazione Prima nota…); la signora STIANO ORSI ANNA sta 

attualmente affiancando Giuseppe Galbusera, al fine di acquisire un quadro completo dei vari compiti e 

potrebbe diventare, qualora accettasse la proposta, un Membro effettivo del Consiglio. 

Marco Colombo propone la nomina di un membro del Consiglio come rappresentante nel Consiglio degli 
Oratori. Si rende disponibile MARTA BONFANTI 

 
Punto 4° O.d.G.  : Relazione sintetica dei presidenti delle Commissioni del precedente Consiglio Pastorale 

Viene data la parola ai presidenti delle commissioni uscenti e si riporta integralmete (dove pervenuto) il loro 
intervento. 

 COMMISSIONE FAMIGLIA: relaziona Domenico Colangelo 

1)  La prima riflessione che la Commissione ha portato avanti è che la famiglia è di tutti ed è una realtà 

che appartiene a tutti. Si sono scelti al riguardo alcuni momenti (caffèchismo, festa della famiglia 

disgiunta dagli anniversari di matrimonio) e con i tentativi di coinvolgere persone esterne alla 

commissione nell'organizzazione degli eventi 

1. Occorre dire che il Caffechismo era partito per coprire tutte le giornate speciali, ma il ridotto 

numero di volontari non permetteva di servire i genitori e allo stesso tempo parlare con loro 

e quindi si è preferito focalizzarsi su due giornate per ciascun tempo forte. In ogni modo, non 

sempre la partecipazione dei genitori è stata numerosa e oltre alla gratitudine per il caffè (in 

concomitanza con la distribuzione della merenda ai piccoli) non sembra che l'iniziativa abbia 

sortito l'effetto di un maggior coinvolgimento o interessamento dei genitori stessi.  

2. La festa della famiglia, disgiunta dalla celebrazione degli anniversari in qualche modo riduce 

la numerosità dei partecipanti e quindi la festosità dell'evento, ma permette di centrarsi di 

più sulle famiglie giovani. A causa della difficoltà di organizzazione del pomeriggio, 

quest'anno si è coinvolta la banda che però ha notevolmente contribuito alla riuscita della 

festa.  

3. L'aperitivo offerto ai festeggiandi gli anniversari sembra aver incontrato il gusto dei 

partecipanti creando un'atmosfera informale che permette anche lo svilupparsi di piacevoli 

occasioni di incontro (peraltro la casa parrocchiale offre una preziosa cornice) 
 

2) Abbiamo cercato di individuare eventuali fragilità della Famiglia: percorso solo per le coppie (nel 

secondo anno di mandato) con la collaborazione del consultorio interdecanale. Successivamente si 

era pensato di proseguire con incontri sulla gestione dei figli ma venivano proposti incontri simili da 

realtà esterne alla parrocchia ma comunque valide e non si sono organizzati per evitare inutili 

sovrapposizioni 
 

3) Attenzione alla tematica della vita: benedizione delle donne in attesa e questo ultimo anno anche dei 

bambini in concomitanza con la giornata della vita. È stato organizzato anche un incontro con i 

giovani del decanato sull'aborto. (La commissione era famiglia-evangelizzazione) 
 

4) Vale la pena di sottolineare la grande disponibilità ed entusiasmo da parte dei partecipanti alla 

commissione che ha contribuito a rendere il lavoro organizzativo sempre una piacevole occasione di 

incontro e partecipazione in un ottimo clima.  Molto spesso al nucleo principale si sono aggregati 

anche partecipanti al gruppo famiglie.  
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 COMMISSIONE CARITTAS: relaziona Maria Teresa Martinoia 

Il lavoro della nostra commissione è partito dalle realtà esistenti a livello parrocchiale ove Caritas e 

Unitalsi sono presenti in maniera concreta: 

 La distribuzione settimanale dell’aiuto alimentare alle famiglie,  

 la raccolta dei generi alimentari durante l’Avvento e la Quaresima,  

 la distribuzione-pasti presso l’IBVM, 

 l’accoglienza di profughi nella casa di Santa Marta (messa a disposizione dalla Parrocchia)  

Queste le attività già consolidate, nelle quali abbiamo cercato di inserirci, accanto ad altre iniziative, 

realizzate lungo questi ultimi quattro anni. 

In merito all’aiuto alle famiglie e persone in difficoltà, abbiamo potuto disporre il contributo del sindaco 

uscente, che ha permesso una buona collaborazione tra Comune e Caritas nell’ individuazione di casi di 

effettiva necessità, segnalati e valutati e poi sono presi in carico per la distribuzione bi-settimanale 

dell’aiuto alimentare. 

La distribuzione pasti presso l’IBVM è stata invece attiva fino allo scorso anno; poi si è interrotta sia per 

motivi di ordine pratico cui era materialmente impossibile far fronte, sia per la carenza di richiesta. A 

questo proposito un paio di osservazioni: la prima un grazie ai ragazzi dell’oratorio che si sono resi 

disponibili a turno nelle distribuzioni serali; la seconda la nostra proposta di recupero e distribuzione cibo 

anche presso il centro cottura scuole via Montello; proposta non andata poi in porto per motivi logistici 

causa la mancanza di un abbattitore. 

In questi anni abbiamo poi cercato di intensificare il progetto di rete con le altre realtà del territorio Cav., 

Abio, Comune, Centro d’ascolto. Alcune già esistenti, altre sono state interpellate nel tentativo di 

coinvolgere membri esterni nella nostra commissione, nonostante il problema generale di tutti sia la 

mancanza di volontari. 

Altro progetto è stato quello dell’alternanza scuola lavoro. Secondo la normativa scolastica che 

prevedeva la realizzazione di percorsi progettati (attuati, sotto la responsabilità dell’istituzione 

scolastica, sulla base di apposite convenzioni con imprese e/o associazioni disponibili ad accogliere per 

periodi durante l‘anno scolastico e/o il periodo estivo) abbiamo elaborato una piattaforma, inviata 

all’istituto Viganò. L’offerta era coinvolgere ragazzi come supporto vacanze disabili (Unitalsi) e raccolta 

/distribuzione alimenti (Caritas). Purtroppo non abbiamo però avuto adesioni.  

Abbiamo vissuto anche piacevoli momenti di condivisione attraverso due cene in oratorio: prima con 

ragazzi africani ospiti nella nostra città; poi, con la cena dei popoli, l’invito è stato rivolto a tutte le 

persone straniere, che a vario titolo (anche solo per lavoro) vivono nella nostra città. 

Particolare rilievo meritano poi le giornate “dei poveri”, recentemente istituite da Papa Francesco, 

durante le quali i volontari Caritas ricevono il mandato. “Dio si serve di tante strade e di infiniti strumenti 

per raggiungere il cuore delle persone. Certo, i poveri si avvicinano a noi anche perché stiamo 

distribuendo loro il cibo, ma ciò di cui hanno veramente bisogno va oltre l’aiuto che offriamo. I poveri 

hanno bisogno delle nostre mani per essere risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il calore 

dell’affetto, della nostra presenza per superare la solitudine.” Queste le parole di Papa Francesco che per 

noi, specie in queste giornate, sono state motivo di riflessione. 

Due le principali criticità invece riscontrate  

 la percezione di scarsa conoscenza anche in parrocchia, dell’esistenza di Caritas e Unitalsi e di come 

siano presenti e operino sul nostro territorio. Di qui anche la difficoltà di “reclutare” nuovi volontari, 

anche se ogni cristiano può e deve considerarsi parte della Caritas, perché è proprio nell’incontro col 

fratello che si vive il Vangelo. 

 la necessità di essere più vicini alle persone che vivono situazioni di bisogno e di solitudine, affinché 

situazioni particolari possano essere prese in carico per garantire loro una sollecita risposta. Questa 

richiesta è emersa anche durante gli incontri coi laici che si sono resi disponibili per la visita natalizia 

alle famiglie. 

 



12° Consiglio  Pastorale Parrocchiale                                                                                                                   Verbale n° 1 - 06 dicembre 2019 6 

Al termine di questa esperienza nel C.P.P. noi che all’inizio ci siamo sentiti un po’ fuori posto, e in un certo 

senso inadeguati rispetto al ruolo, vorremmo invece sottolineare di averne tratto un arricchimento 

personale. In modo particolare abbiamo apprezzato l’umiltà e la competenza con cui don Luigi ha 

condotto i consigli; uno stile oggi un po’ dimenticato che non significa sottomissione o ignoranza, ma 

viceversa dimostra rispetto e soprattutto comunica condivisione. Inoltre la modalità di lavoro in piccoli 

gruppi (vedi ad esempio proposta formativa col testo J.A. Pagola) ha permesso la conoscenza e lo 

scambio reciproco col risultato di creare delle relazioni, tanto preziose quanto difficili oggi da costruire. 

Infine l’intenzione di continuare, pur con tutti i nostri limiti, ad essere volontari Caritas, anche oltre 

l’esperienza CPP, ha dimostrato che ogni situazione può trasformarsi in occasione.  

Questo vorremmo fosse il nostro passaggio di consegne a chi oggi fa parte del nuovo CPP, naturalmente 

con l’augurio di buon lavoro! 
 

 COMMISSIONE CULTURA: relaziona Elena Gerosa 

La Commissione cultura, costituitasi nel precedente consiglio pastorale e composta da cinque membri 

(Nicoletta Braga, Elena Gerosa, Antonio Locatelli, Achille Panzeri e Davide Stoppini), si  posta, anche alla 

luce delle indicazioni iniziali del parroco, il principale obiettivo di offrire alla comunità delle proposte di 

riflessione riguardo a un cammino di fede e di approfondimento di alcune tematiche. 

Si è cercato di far sì che tali proposte fossero interessanti dal punto di vista qualitativo, varie nella 

modalità, significative rispetto ad alcuni temi del Magistero e legate ai momenti forti dell’anno liturgico. 

Tutto ciò ha portato alla realizzazione di vari eventi e ha dato continuità ad iniziative già avviate dalla 

parrocchia. 

A titolo di esempio si ricordano la mostra d’arte sul tema della Misericordia svoltasi in palazzo Prinetti, 

che ha visto la partecipazione delle scuole di pittura e scultura del territorio, e il percorso di 

avvicinamento al mondo delle icone, culminato con la mostra allestita nel centro parrocchiale. Tali 

iniziative si sono concretizzate grazie alla collaborazione preziosa di singole persone e di varie 

associazioni del territorio che hanno offerto la loro disponibilità e competenza. Ugualmente si può dire 

del ciclo di conferenze sul tema delle migrazioni, realizzato con il contributo del Comune di Merate. 

Il desiderio di prepararsi ai momenti forti del Natale e della Pasqua ha invece caratterizzato le proposte 

per l’avvento e la Quaresima. In chiesa prepositurale, nel corso di questo quadriennio, si sono succeduti 

religiosi e laici che hanno fatto conoscere figure esemplari della Chiesa, che hanno portato la loro 

testimonianza di fede e il loro impegno verso il prossimo, che hanno mostrato, con l’arte e la musica, la 

bellezza del Mistero. 

Tutto ciò è stato possibile grazie a un assiduo scambio di idee tra i membri della commissione e il parroco 

che ha accolto ogni volta, con entusiasmo e apertura, le nostre proposte, grazie a un serio impegno di 

progettazione e alla disponibilità di molti. 

A chiusura di un percorso, che ha visto anche nascere belle vicinanze, ci sentiamo di poter dire di aver 

fatto cose buone e di averlo fatto dando ciascuno il proprio contributo, secondo caratteristiche ed 

esperienze peculiari. Sicuramente occorre prestare sempre maggiore cura affinché le proposte siano 

significative e utili per un personale cammino di fede; ugualmente è necessario dedicare ancora più 

impegno dal punto di vista della promozione di queste iniziative e del coinvolgimento delle persone. Il 

nostro auspicio è che anche in questo consiglio pastorale ci possa essere l’opportunità, per alcuni di noi, 

di lavorare con spirito di servizio e di collaborazione, per continuare il cammino intrapreso. 

 

 COMMISSIONE LITURGIA: relaziona Daniele Castelli 

 Nel corso dei quattro anni di lavoro la Commissione liturgica si è impegnata attivamente 

nell’organizzare le celebrazioni più significative della nostra comunità: la veglia nella notte di Natale, 

tutte le celebrazioni della Settimana Autentica (Domenica delle Palme, Santa Messa in Coena Domini, 

Via Crucis cittadina e Veglia Pasquale), le Giornate Eucaristiche, le processioni in occasione del 

Corpus Domini e della solennità della Madonna del Rosario. 
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In particolare le processioni del Corpus Domini hanno visto la partecipazione della nostra comunità 

insieme alle altre comunità parrocchiali della città di Merate; comunità che, successivamente, si sono 

alternate nell’organizzazione e nella preparazione delle stesse 

 La commissione liturgica si è impegnata nel coinvolgere le varie celebrazioni e con diversi compiti, 

tutte le realtà presenti nella nostra comunità: gruppo caritas, gruppo missionario, gruppo famiglia, 

gruppo giovani, ministri straordinari dell’Eucaristia, catechiste, gruppo sportivo e volontari 

dell’oratorio. 

 Ha inoltre cercato di implementare il gruppo dei lettori e voce guida, individuando persone che si 

rendessero disponibili a tale servizio nella e per la comunità. 

 Infine, vista la criticità nel trovare lettori durante la celebrazione dei funerali, sia tra i parenti, sia tra i 

presenti alle esequie, si è tentato di formare un gruppo di “lettori reperibili”, in modo da dare alla 

celebrazione un maggior senso di partecipazione e condivisione. Purtroppo questo progetto non è 

stato portato a termine; si lascia alla prossima commissione la valutazione se riprenderlo o meno. 

 

 COMMISSIONE MISSIONARIA : relaziona Giacomo Tonini 

L’obiettivo principale della commissione, riferisce Tonini, è stato quello di favorire lo “spirito” che le è 

proprio, accostando il gruppo alle realtà che esistono sul territorio, condividendo obiettivi e metodi di 

lavoro. 

La presenza di nostri missionari nelle varie parti del mondo ha permesso di conoscere meglio realtà a noi 

molto lontane e di cogliere le difficili situazioni in cui si trovano ad operare.  A tale riguardo, in 

collaborazione con il gruppo “cinema” è stata organizzata una serie di proiezioni specifiche. 

Si è intensificata la collaborazione con le altre commissioni della comunità e, attraverso varie iniziative, è 

continuata la raccolta di fondi destinati a sostenere le opere che i missionari stanno realizzando là dove 

operano. 

L’indizione del Papa del mese straordinario missionaria è stata l’occasione per attivare una più stretta 

collaborazione con i Decanati di Merate e di Brivio, elaborando una proposta varia e significativa. 

 

 COMMISSIONE COMUNICAZIONE  

Don Luigi fa presente che questa commissione, pur essendo partita con un proprio progetto, strada 

facendo si è arenata per diversi motivi, per le difficoltà incontrate nel coinvolgimento e nel 

coordinamento delle numerose realtà che, di per sé, utilizzano mezzi di comunicazione propri. 

Don Luigi ringrazia gli intervenuti per il lavoro svolto, ciascuno con il proprio gruppo di lavoro 

  
Punto 5° O.d.G.  : Proposte per le commissioni 

Don Luigi, ricordando che le commissioni che verranno individuate in questo Consiglio potranno essere 
allargate con il coinvolgimento anche di persone esterne al consiglio stesso, sottolinea l’importanza dei 
riferimenti del Magistero dai quali cogliere le istanze che emergono. 

Gli interventi dei consiglieri sottolineano i seguenti aspetti: 

- La comunicazione ampia e significativa (don Luigi) è importante per un maggiore coinvolgimento della 

comunità (Martinoia); necessita un potenziamento degli strumenti che già si utilizzano (vedi foglio degli 

avvisi) (Colombo Paolo) e un maggiore coinvolgimento dei gruppi di lavoro perché facciano presente ciò 

che si fa (Marinari), con una mentalità aperta al di là del proprio ambito (Gerosa).  

 



12° Consiglio  Pastorale Parrocchiale                                                                                                                   Verbale n° 1 - 06 dicembre 2019 8 

Si tratta di capire quale sia la vera esigenza: se attivare un contenitore di avvisi prima che avvengano o 

predisporre una relazione di quanto già realizzato (Marco Colombo). L’invito è quindi di una maggiore 

collaborazione con chi ha già “le mani in pasta”, senza creare una nuova commissione (don Luigi) 

- Nella proposta precedentemente sottoposta al vaglio dei consiglieri non risulta più la commissione 

Cultura: è uno sbaglio, va ripensata e rimessa a tema perché essa ci aiuta a dire chi siamo nel mondo 

(Colombo Paolo). 

- L’ambito “ambiente” potrebbe essere meglio definito come “creato” (Colombo Paolo); l’ambiente, 

tuttavia non può essere inteso in senso stretto; esso comprende tutto ciò che ci sta attorno: il nostro 

modo di vivere, culture anche diverse dalla nostra che chiedono di essere conosciute ed integrate 

(Tonini); situazioni e problematiche di un tessuto che si evolve in modo dirompente, che dà uno spaccato 

del nostro territorio per quanto riguarda l’integrazione e che si interfaccia col decanato. (Marinari) 

- L’ambito “giovani” merita un’attenzione particolare. Tra coloro che fanno catechismo emerge la 

necessità di trovare qualcosa di nuovo perché questo momento diventi valido ed utile per tutti i giovani; 

nasce il bisogno di inserirsi in contesti decanali per un maggior confronto, ma anche di significativi 

percorsi di formazione (Airoldi Arianna).  Sì, pensare e rivalutare dei percorsi per i giovani che hanno 

competenze e disponibilità forse maggiori di una volta; giovani che chiedono di essere aiutati a come 

vivere meglio la liturgia (Marinari). 

Ala conclusione degli interventi si decide di  

 lavorare per sotto commissioni per l’ambito “ambiente” denominato LAUDATO SI’ che ingloba Ambiente – 

Cultura – Caritas – Missione. 

I membri resisi disponibili sono: CACCIATORI DAVIDE - COLOMBO MARCO - FRIGERIO ADELE - FUMAGALLI MARTA - 

MARINARI VALERIA - SAVINI MARINELLA - TONINI GIACOMO - VERGANI MARIANGELA. 

 costituire le commissioni, che ci si augura possano trovare ambiti di collaborazione ed interessi reciproci, 

GIOVANI di cui fanno parte: AIROLDI ARIANNA - BONFANTI MARTA - COLOMBO EMILIO - SARA MARCO - SUOR 

PALMINA 

FAMIGLIA di cui fanno parte: CEREDA DANIELA – MIRCOLI MARCO – STOPPINI DAVIDE - SUOR CRISTINA 

LITURGIA di cui fanno parte: Duci Lino – Suor Filomena – Terragni Marco 

Don Luigi chiede che ogni Commissione individui lo specifico percorso da intraprendere, gli obiettivi da 

perseguire e che segnali gli eventuali nuovi membri coinvolti. 

 

Punto 6° O.d.G.  : Varie ed eventuali 

 Don Luca presenta in breve il Progetto “ORATORIO 2020 – QUALI ORATORI PER FARE ORATORIO” voluto 

dal Vescovo al fine di verificare a dare vita ad una pastorale più attenta e più missionaria (vedi volantino 

consegnato a tutti i Membri del Consiglio). 

L’obiettivo è quello di stendere un Progetto per orientare l’oratorio nei prossimi dieci anni e per 

coinvolgere la comunità in questa realtà. 

Diversi appuntamenti di condivisione e di lavoro sono già stati calendarizzati sia a livello diocesano 

(Santa Messa presieduta in Duomo dal Vescovo Mons. Delpini il 31 gennaio 2020) sia a livello 

parrocchiale (Assemblea oratoriana il 20 gennaio 2020) sia a livello decanale (05 febbraio 2020) 

Quest’ultimo appuntamento, a cui sono invitate tutte le persone che operano all’interno dei nostri 

Oratori, sarà introdotto da don Stefano Guidi, direttore della FOM, alle ore 19:00 presso il Cineteatro 

Manzoni. Seguiranno la cena insieme e tavoli di lavoro tematici. 
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Ci porremo alcune domande: 

o Che cosa vuol dire andare incontro al Signore? 

o Che cosa vuol dire uscire dal proprio contesto? 

o Quale figure educati trovare perché l’oratorio sia veramente luogo educativo? 

per imparare a collaborare con una visione sempre più ampia. 

 

 Venerdì 13 dicembre tutti i volontari sono invitati per uno scambio di auguri alle ore 21:00 in baretto.  

 
 
Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 23:30 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 
Ferrario Graziella          Peraboni don Luigi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


